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 Il «cantiere» si riapre

Con la Dichiarazione di Roma, firmata da 
27 capi di Stato e di governo, si sono celebra-
ti i 60 anni dei Trattati (1957) che hanno se-
gnato l’inizio del processo di unificazione eu-
ropea. Allora erano sei, oggi ventisette, dopo 
il Brexit dell’Inghilterra. Il numero mostra 
la storia alle spalle di questo successo. Ro-
ma ha saputo gestire l’evento e, per un gior-
no, è tornata al centro della scena mondiale. 
Nel documento finale, frutto di un delica-
to e complesso lavoro di mediazione, che ha 
consentito di raggiungere un punto di equi-
librio, la cui importanza non va sottovaluta-
ta, sono scritte alcune chiare linee d’azione 
per una ripresa della futura politica europea.
Si tratta di un «processo costituente» che 
dovrebbe trovare compimento entro le ele-
zioni europee del 2019. 

Due gli impegni di maggiore rilevanza: co-
struire un’Europa più socialmente respon-
sabile e più forte dal punto di vista della 
sicurezza e della difesa. L’Europa della dife-
sa, quindi, si farà ma sarà complementare e 
non alternativa alla Nato.
C’è da sottolineare che l’esigenza della so-
lidarietà, caratterizzata da fatti e gesti con-
creti, era stata richiamata da papa Francesco 
nel ricevere, in Vaticano, alla vigilia dell’ac-
cordo di Roma, i leader europei. E, in que-
sto contesto, era emerso «di prepotenza» il 
tema dei migranti. L’Europa «ritrova spe-
ranza quando non si chiude nella paura di 
false sicurezze». In sintesi, per papa France-
sco l’Ue non può essere solo un insieme di 
regole ma va privilegiata, piuttosto, la di-
gnità per l’uomo.
Riprendendo l’analisi del documento va 
detto con chiarezza che i ventisette hanno 
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sottoscrivendo un documento nel quale hanno ribadito il proprio impegno a difenderne 

l ’idea e l ’unità, nonostante il divorzio di un partner

mente una presa di coscienza della necessità ormai inevitabile di uno spirito di coesione forte 

e risoluto, nell’ottica di una socialità responsabile e di una sicurezza e difesa comuni, secondo 
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